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''¥, 
Bu 

dw*o .0 practa î  principali tab^naL 

ti» «ifnn, «rf«!r«i> Ctiitf>(i«i,ic. 

,Ppn1io oorreate osa là..)̂ fjitit 

ìfir\ è lùsoito questo «puraolo di Luigi 
, Aroài^q, Vaesaliu (Qawiolin), a tnoltl 

. ,.obe f'ie^p l̂>avi)Ao uaa> spiritosa burletta 
déU.a. sVrittqre umorietn, sono iirimaiiti 

, QD,£Ù' B\(rpi'/eBÌ — BOB perbsgraiieTol-
. ménte -r- di)'trovare inveoe una vigo-
roesi'lintesi. delle foniioni d«lla Stato 
moderno, o meglio dello Stato Hvyeuire, 

•ohe doTHh*9>'%9*^,'«llroè^'*f»ift«in8Ìtà 
. : degli soopi e la proporzione del mbzzl, 

<uii orgaaismo formidabile di alta tî -
"l'telB'aoeiale; 'ehéiy'<nel tedlpo"stcìsslrf, pe^ 

MI ig Bemplielti'delle'sue iattriblizioni don 
ii'isiorba a non''eiaDflècii là r lochei^ 
'..iiaslional«»< ! 

Oeme sì vede,'-iulia chsa molto ser^ 
-' evp'éneataV'pof'quanto'offra largo ofainpj) 
' ^ ) eoiiiO dolio'ld«e cudCrarìe, D'umori-

' I stioo pou o*è ohe l̂o zeli> 'della Procdr^ 
t dei Re'di Rotea, ohe ha proibito e iq-
<! «rlmiìiilo tiu manifesto' a»nuncidnté' Ib 

«omparsa di questa opuscolo, \ 

L'autore' comiaola oolt'tie^eaaare all| 
goitla'asoendedt^'{«éybòrsa dkiriUaa 8(| 

il oialiata in'questi'iiltitti teoifirail'Waiì-
'.niaVa i'rioiedi e-le difòEi'<('''ehé><gii eia-

menti oonservatori, < i_ prolletl. dèi» 
classe dirigente, ipaltriardhi dell'ordine i|, 
SOD T|(i^|B|fj(jgttaudp, iman, mano cUe 
la m^rsa saliva. ; 

L't^ltimo grido di costoro è <;tato qué-
' s t o : «Convieni) tornare, allei sapai^oj-

trine d'uà tempo: r'acoógliere 1'erediU 
del copte di C(>vourl» j 

,^,a 'an ai^ajjoorgaoo ohe l'ideale ci|-i 
^purià^np, ,< vincolato alla teoria uazi4-
nala, ràppreséùta uu periodo storica­
mente esaurito». 

Se oggi sorgesse, pieno di vigoria e 
_ (li gio^auila audacia, uu secondu (ìamillp 

di Qavour,. « colla meqta, {.equilibrata |o 
vasta farebbe, tosto la siatesi dello atit-

, (jio'attuale.della èooietà politica, e da-
rebb'q.^u.Dvi intenti al vecchia metodo J, 

Il vecchio Cavour disse: «Italia an^, 
con Vittorio Emanuele.». I 

uovo 
"direbbe:'«Umberto re, e'"t)aòiitcazldn|s 

"''sortale'». I 

'1 L'tiutSi'e'passa quindi a dimostrai^ 
' ' 'che i'iSiiliimèiiti ohe'si seguono di gJ-
• "Verni è'di cjomini'al patere, si 'risolv^ 
°'" in ^ùll^4ltro tehe iJel pàllelgglarsl gji'atesdi 
'•'biipédifeàtii.'gll 'stessi 'vebiEhì pregiudizi,, 

gli stessi errori, e aolla''s'p^lìdere q'naf-

'''"•mtoMi^"''''^"^'''}^-!»^"^*?*'!'"'}'?! ,.,^,^,^ispi, oaviuspi a Oio)itti, da 3iolit(i 
[ jt Crispit.'da (jHspi a lliidiu}, «più 1̂ 

cai^bla lè più è la st^sa'pappa. Solo du^ 
. coso.iugross^ao: ,i tempi e debiti I ì 

La Presidiiuzn del Cuosiglio, cui spet-
torebba In direzione d(ji uvìgozì interni 
ed esteri, 

li miuÌMtera della difesa iiaiiacale, 
ohe riunirebbe in un concetto armouico 
esercito e armata. 

Il ministero del tesoro. 
Il ministero della giustizia». 
A quelli ohe «i (ipaventaumperohè min 

.ci saranno p<u [oìnisteri pni lavori p'iib* 
bile, 'piT .l'lairuzioae, ecc., T'autore ri­
sponde che i.lavori oeoessari li f'irauuo, 
coi denari che il .Ocvoriio non divorerà, 
gli speculatori, i quali ooodomandornnno 
di meglio che investire i'capitali in o-
pere prolicue; e quanto .all'i'strdziaoe 
« ciascuno s'istruisca come, quando o 
dpve vuole; e,: se non vuole istruirsi, 
faccia quel che creda: è una cosa che 
non riguarda altro che lui». «Oh've­
drete allora — esclama il-Vassallo — 
coma la lotta iper la vita sia il metodo 
migliore di seleziono per raggiuogere il 
perfezionamootu umano! » 

ti, Ui) principo lisi bl'isone. fi sooialisti 
al governo, d"l Pfooipi-...) 

L'i quali iiea «i .potranno tìftutari», 
tutte O'in parte; ma non si può non 
accettare l'impulso dal quale sono partite, 
e non ricnooacere che mirano a qualche 
cosa di buono, di - pratico, di fecondo. 

Aspettiamo del resto che il Vassallo 
passi dalla sintesi all'analisi, pubblicanlo 
li volumei polemica che ci promette nol-
r < intermezzo» preposto a questo primo 
suo scritto sull'arduo tema. 

1 

' , t', .paptitp 8qciai!iata..di>,.6p,v,ej'no; po'r 
trèbbe presentarsi al pubblico con questa 
programma: ' 

I ' «Lasoiare'<rdlKK»lltt]>!lHK4mnTMni'aaa-, 
-'Coociavi£i'4óii(rìl)nentl od essera un'go^ 
"ivernoopìù torte. Abolire'quindi alcund 
'tassa'e.<ridarra laitre, cominciando da 

i> quelli.ohe igravitanb sulle'industrie è 
ii'ohe adèsso: paralizzano liiijdustria'mag| 
"vgiorB,-l'industria'^viialBj quella' éhe 'di i 

da mangiare a tutti a anche da "bere ; 

' ' D S ) ? t a ° S f f l ' t e « f ì f s?MÌec ia 
dei 'c'oòlribuenti ^ W'à un| q^etodo spiccio 

"per ' pi'àvfdc»fe'*pi'6nfaò[iB'nte.,dei, ifaigllo: 
'ratuentl sociali. «La ricchezza sviluppa 

' il "tiivòro,'' moltiplica le iniziative', 'dif-< 
'Yòhdé il benessere nella naàone, » 

Ma tale benessere non sarà completo 
' ohe'''mèdiàlite ,u'ha 'più' eqija riparti-
• zibiie Bella "rìfechezza, cui dòjvrà .inten-

déref chi' p^ttà 'disporre" della, suprema 
' vindice delllk Kàgiono e dei Diritto : la 
"Pofza!' 

QUI. T'aiitore''cita precedenti autore-
''voli''b'inorali :qu'e!lo p. a.'dell'Aasefli 
' bled della Repùbblica Ilamàna — àf^colta 
di'èlttà'aiDl''virt'uoàie8Ì,mi —r ,qhe rinarti-
ai lavoratori della-'wr4i'T'àiro''"taziale.' 

{>,-. SU': tratterebbe di uDy'Kbp^r i^ ione 
' « a fdaano di. pochissimi' inetti, prepo­
tenti, indegni, oziasi, ed a favore' della 

«««^TWa'Etófe?; 
trice". » 

bo' ébcialista della moaarchla 
ì«.',i^;t'i»T'„ ' . i i „ . . . ^ . i i&iliàBtf'^ii-'fiìòè'''iT'Va8WÌl.o 

Vamente dedicato' al supremo concetto 
'4iìi',%4Kl|; <̂ f ll(V>9ìtatoiei di-iqiiqila^iu-
Mlzi.a c r ^ il spioi.vero'fbadameuto d^i 
^egnii/ non dovrebbe essere compofito 
ohe di quattra'.'dicasteri: 

.Pltaill 

L' autor.e accenna in fine al modo dì 
difesa dello Stato, con milizie « ohe ab 
biano raggiunta uua veriv disoipliua, non 
già, Coma adesso, cómpMd' dì" ioldati 
ohe pensano solo'di tornarcene a <̂ a9a, 
e di ufQciali'malcontenti, svogliati, per 
la lunga, penosa, mal retribuita carriera, 
per rincerto avvenire, e sopratutto per 
1 casi frequenti dì den^gati| gj^stizia. » 

Parla dei' proWdFtósiiili'neoessari per 
un più severo rinrdinàmento della GiU' 
stizia e per elevare la magiatraturii, ch'à 
« lo stessa che elevare il popolo, » Lo 
Stato ha da avere una sola religioue uf­
ficiale: la religione della Qiustizia. 

«E, appunto io nome dì questa.re­
ligione civile, lo Stato socialista dovrà 
rispettare tutte le coscienze, tutte le 
le credenze, tutte le confessioni, a co­
minciale dalla cristiana, che & quella 
della grandissima maggioranza dei pò 
polo. Lo Stato non può essere né servo 
ak persecutore della Chiesa. L'autioleri-
calismoi'ufSciale- è una ' Volgarità' dan­
nosa e ciarlatanesca, che ha fatto il 

•8U0i-t»mpo-jfc. 15 « .» ' .> . 

L'autore si rlpromettei che il tempo 
componga il profondo diasidio che la 
polìtica nazionale ha creato fra l'Italia 
e il Papato, che' « è inhegabiltnente 
una delle più potanti forze morali della 
nostra socKità, ed è .anche iji|,p,i(i> demo­
cratica » \ •è''crfucl'ù3e"co(l'a "visióne di 
un'pa 'pa ' i piamente socialista e italiano, 
uomo.^ii ipensatore, . il qiialé^ commòsso 
dalla rigenoraziooe'del suo' paese, s'af­
facci, in un' giórno di festa solenne, alla 
stirìca loggia basilicale, e gridi con 
voce patèrna-' sul' popolo ; — Benedite, 
gran Dio, questa nuova Italia I » 

Abbiamo cercato ili riassunpqre con 
ogni possibile chiarezza'e'fédoltà le trenta 
pagine dell'opuscolo 'del Vassallo, per 
quàutn, trattandosi di una sintesi, non 
fosse facile .condensare maggiormente. 

^é non reissimo iù Italia — dove an-
oori il non te ne incairjcare^^j il sia-
remo a vedefe sono ca'nj^ni, consaci;ati 
del quietismo nazi'ònale — dironimo che 

,J9.J4«P(,e96fstSjdal-yjilflrQ8flr"!lubbltcÌ8ta 
' offriranno".firgomenta'a .discussioni ar­
denti e critiche vivaci; ma nel dibat­
tito, se avvenga, resterà intatta la 
percezione sicura delle causa dei mail 
presenti e di ciò che dovrà essere la 

'abciatà !n'sua''avVenlré*'faoà''^lontano, di 
riparazione, percezione che ooirduoe' lo 
scrittore a'tt'acciaré, con civile intendi­
mento, questa organizzazione dello Stata 
futuro, in cui la '&iusthia'sol& regnerà e 
sarà difesa dalla Foy^awaiffi^ciji vploaso 
restituirla al' presente' deVadimentb, 

Solamente il . socialismo, settario e 
'dogàiàtìco, i bigotti delli^ monarchia, 
|l 'cie'ricalismo lutrapsigeijte, l'egoismo 
stolto e Incroìiabile di buona parta della 
classe cosidetta dirigente, troveranno 
tutto ne |̂'tqii\,(^(«|rjUpu8Coloid8Ì)ViÌ9Ballo; 
ma poco importa: queste sonofosilizza-
zionì di idee e di sentimenti, che'itvraniio 

.posto soltanto nei musei d'Ila società 
futuiìa, 

, Non abbiamo voluto ritiirdare nem­
meno di uu gioruo ai lettori la cono­
scenza di questo lavoro del bt'illaate 
collega, il qual» viene, principe del.gior-
naliamo, a difenderé"'cblli'' guit ' '^oaa 

'arguta e la 'sua logica saducoate la idée 
'Che intorno alla costituzióne del liàovo 
Stata pubblicava in opuscolo, uu 

iDierna i 
' BOUA, 3li luglio. 

, ,Qggi si tenne una specie di Consiglio 
dei mìoìstri ni quale la discussione svol­
tasi ieri in Senato non fu estranea. 

I rainistriViscontiiVenosta e Prinetti 

".w.'ryRSìPSiil!'' i?iriiik'»''.^fi".pN.«i *"• 
lUaturì yitellasi'.hi e.. Ricotti furono ac­
colta, dal Senato con grande atteoziono 
e ch'uns» pS'saono cì).itituii'e uni' vera 
matiifestazione politic'a esprimente i con­
cetti 0 gl'iotondimenti di una vara mag­
gioranza cousorvatrlce, la cui (attitudine 
potrebbe cjatriogere il: Oablnetto ad 
una nuova evoluzlooja in riguardo aila 
politica interna. .4. • ,, , , . „; 

Olà apparisfsona si t'vi 
aintoml di dissensj fra i 
sottosegretari di'Stijtn, tantoché si danno 
perfino come non irnprobabiii le dinais-
sionidi R'inchetti odi qua'che altro sot­
tosegretàrio'ti i"'Statò. 

proposito dei 
ministri ed i 

OORRIERE FEMMINILE 
Pudore inglese — Influenze a-

strati — La moda. 
' (nostra 'oorrlspoadeasa) 

BOAA, ' !» 'ungilo. 

A tutti h nota la sjii^érìtà dei costumi 
inglesi, i qcali in' fatto di pudore non 
schórzano ed lianno comminato pene 
severissime por coloro ohe vi attentas­
sero in qualsiasi moda. 

Fra le leggi vigenti n' osiate una ohe 
proibisce alte donne di mostrarsi in pub­
blico in̂  abiti 'maschili,. 

Orbene, giorni sono, sei appassionate 
'bìciclettÌKte stavano nel giardino pub­
blico dì Klyndale pedaleggiando tran., 
quyiaansB.tB,., . , i , , . . , 

All'improvviso sbuca/ ytiìf,poìia&Wian 
il quale senza ,tanti complimenti la di­
chiara'tutte e set in arresto. 

Stupore e protesta da parte delle dame 
gentili a .quelli inaspettata vieta ;̂  ma il 
pQlicetnan non , si commuovo, La spe­
ranza DMÌ intelligenza ed assennatezza 
del aindaco di Klyndale tranquillizza 
per un istaute le arrestate; ma quale 
disillusione I . i. 

Il sindaco ha,la,.testa ancor p'ù dura 
idei poiicetnan; egli è là. i apposta per 
far rispettare,la legge,e la legge vieta 
alla donna d'indossare in pubblico a-
biti maschili. 

' Hanno un .bel gridare le arrestate che 
il loro costume è quello approvato e i 
accettato dal Oiwy dello, spor-t: il sin­
daco, è sordo a qualunque preghiera ed 
a qùaliinque minaccia, e le biciclettiste 
'ngitìsi, in omaggio alla Jegge del pu­
dore, dovettero rassegnarsi a passare 
uua setSìoiana in carcere'ed a'pagare 
una considerevole, multa. 

In. che cosa e perchè sono perverse 
le donne? 
.. A questa domanda che afferma il fatto 
della < perversità » femminile con la si­
curezza di un dogma e l'indiscutibilità 
d'un assioma, risponde per la prima 
.parte Oiulio Andrien dicand.o ohe'«ge­
neralmente le donne sono perverse sol-
itauto ih amore. » 

L'uomo non tende che alla vostra 
borsa od al vostro onore, mentre la 
donna mira direttamente al cuore) dove 
colpÌ80e'setnpre"Gon sicurezza. 
. Un uomo può ' essere uno scellerato 
8 provai'aun amore Itìale, ch''è per lui 

^cy|,riposo: vi al addormenta e vi sr ac-
-pleoa. ' ,>, . , 1 ' , . ' 

Un sospettoso può benissimo iiver fi-
duci^ in ampre, poiché egli esaurisce il 

•BUo'd'obbip. nella j;^|igÌ9ne, nella politica 
,(? nelle giojruali.ere relazioni, fjiori di casa. 
Una dònna, invece, non è scettica, non 

dubita, non si fu bi'ITn, clw m amore, il 
i quale raetts tutto a rovi-miio armando 
I la donna e rendendo il suo compagno 
I inerme. 
1 L'uomo non è armato ohe per le 

lotte della vita, per cui quando ama è 
senza difesa. 

La donna cerca sempre di' piacere ; 
ò una delle sue armi, mentre sembra 
sì inoffensiva e'difenda la sua debolezza 
con tutto quanta la è stito fornito dalle' 
influenze astrali. 

CIÒ ch'olla riceve da Giovo vi attrae 
e quanto la ò elargito da S-ilurno- di­
venta in l'.)i uri uno HO che d'inni'ra-
preusibìlf, e, s'è. intcpjinDnti) sotto qua-
«t'influenza, vi affascina come la perso­
nificazione della vostra fatalità. 

La sua catena è mille volte ribadita 
quando Apollo le dona l'arte o l'amore 
pur l'arte,': l'odioiper le ceso comuni e 
la ricerca della, gloria. 

Per mezzo dì Mercurio occupa il pen­
siero, né ei può dimenticarla,' perché la 
sua rimembranza'interna incessante, a 
sbalzi,, come una scossa elettrica. 
. In itutte. .'leAdonno a' è qnaloosd di 
Marte, eh'è loro necessuiiio'per lottare 
contro sé, stesse e contro gli uomini. 

La Luna dà loro li capriccio,' sébZ'i 
del quale uua donna potrebbe chiamarsi 
tale ; 

Per essere felici nella scelta della 
donna amata, bisogna, av^r. .ucchi, che 
1" iad,ovlnino sotto ,il 'Vqtiij q .s'ótlo l'abito ; 
'av'e.r. Ia'.aaiéaza.c rintuizioùe .cha.'nn-
'.segnÌ! dove lOominota il ouure.,," se ' ve 
ne ha; il che aò& è sempre certo. 

Un'bellIssl'mìK'io^tii'nie' ultima ' novità 
por st.iggiarlo sillie «liito,cjds », . 

,.. SI,.fai.,di .tnefveiUewn adatto Wao, 
tinta-bellissima per cui assai bene spic-
,èano le 'grazio''dblla''(ia'rit8ÌK,i,i'iné'"ro3a 

''liBba^liaiJl'o dair,(iso'(iù6,!ii^ij),po del'àa'pol; 
' rq'igui^rfliziònli'àcino in guipure od in 

trina .dii.Bunges. . 
Il'tagiidi'inoito originale e d'tiii'a in 

'•dj(!Chti,bila -al̂ f̂̂ Ŝnaia; s ,tra"!la''.y.4s.'JlS'̂ lìa 
e'.,),*'sit),'it!),'.}).r(.»ió?jse;,,l«('i pipcol.» „maijzia 
ifa(niuiuil».,puó- far icredero,. indossun-
dolo'/.'ch'iì aon"eBSa'^l>rimanga',^liaeilcite, 
sans gène, mentre al'l''ò'j)^óatò ' ijtfé^ta 
toilette si presta benissif^y jì^]r[.tar.risai-
ttire le grazie delle'flifss'iiosji" persone. 

Il ooll;1.6i'fA^"^?i*4^.(Ìi tto plastron 
in guipùr^e; piegh'^ pni.funde nella parte 
postetiiorei delltt'y't«))e apeiita davanti su 
di una. fascia triangolare egualitte'ute in 
gutpiiye'. 

Sui petto tre o quattro „j{i^ghe; for­
mano un capriccioso, ^^ff^^^gxav.hT-
,ina{to dl>iiU>K agrafe; le .umauiche, dal 
gomito al polso; hanno'uu'altra ' àri'ic-
cià'tura Ji ' t r ina. 

Pu'naleri 'degli aùri. . 
Quelle doune^'soltantDi'cbi^ 'n'on cono­

scono il cuore lùkschilo, possono prete­
rire la passione all'affetto. 

Egeria. 

A F R_I C A 
M e n t i l i k «il p reT>( \ r a> , 

Tele^ì-anin/i 'del tóir'i? annunziano oho 
per ordino di\VIdnélilt ài'ofadnVi frequenti 
spedizioni di armi ai dervisci. II- Negus 
farebbe.completamen,te d'accordo coi der­
visci per le operazioni militari da ìn-
trapsudere, finite le pioggie, cotitro. gli 
apgli^-egiziani e contro, gli italiani dalla 
parte di Casaala, 

I p r i g i o n i e r i . 
La Tribuna riceve il seguente di­

spaccio da Massaua : 
«I prigioolérl dei quali era annun­

ziato l'arrivo a Massaua per mercoledì, 
secondo notizie ora ,irrivate da'Gibuti, 
giungeranno nella prima quindicina di 
agosto, » 

o m s p I 
Scrive il Veneto di ieri : 
« Abbiamo potuto, nuovamente, vedere 

l'on. Crìspi prima ohe egli parta da 
Abano, e In abbiamo trovato sonerontis-
simo per la sciatica. L'età dell'infermo 
e quella del male sono due grandi osta­
coli per la guarigione. 

Mentre erasi parlato di una breve gita 
dell'on, Crispi a Recoaro, egli in gior-
Q,ata partirà per Gastellamare di Stabia. 
Lu accoiqpagnerà, tra gli altri, l'ispet­
tore Mandalesi, venuto espressamente da 
lioma incaricato dal Ministero dell'in­
terno. 
, . Donna Lina andrà pure a Castolla-
mare ». 

Il commercio italiano 
n e l p r i m o a e i i i c s t ) r é " Ì f 3 9 B 

La Direziono Oenerald' della Gabelle 
pubblica la statistica del commercia di 
import^iziODe ed espcVrtaziode'nel primo 
semestre 1896. 

Iwè iilài'oi'tazianl. 
Dal primo gennaio 18i)0 al priòib cor­

rente luglio si importarono upl .Iteeno 
spiriti, bevatade ed olii pef;]lii;e }3,671,^99 
con un, aumenta di lire, 9^883 sul cor-
riapiindento periodò del 189&,, ,, 

Coloniali, droglie e ta,l^aochi , [lire 
34,132,875 con un a'umentu , dì,, ilre 
2,SJ08,224 - - Prodotti chlraibi. medioi-
tiali 0 profumerie iire lì4,23&,418 ,oon 
una diminuzióne di (ire 4,835,154 — 
Coluri e generi per tinl̂ â  e .concia .lire 
13,511,205 con, un aumentg di lire 
^23,580 — . Cauikpa, lino, .jutjt lire 
14,468,033 con un aumento dì lire 
2,245,197. • ., .-

Cotone lire 72,068,204 con una fìimi-
nuzione dì lire 3,540,326 — Lan^, crino 
e peli lire 30,477,798 con una diminu­
zione dì lire 7,149,520 ~ Seta lire 

'53,062,272 con una dimìutizione'dl lire 
'^,634,630 ^ L^gno e 'Spaglia " lire 
19,715,671 con una diminuzione di lire 
880,896 — Carta e libri lire'6,528,137 
con un aumento di lire 1,038,572, 

Pelli' lire 24,479,015 con una dimi­
nuzione di lire 3,763,555 —' Minerali e 
metalli lire 67,012;417 con Un aumento 
di lire 'i,348,374 — Pietre," vétri e cri­
stalli lire 51,633,852 con una diibinu-
ziime di lire 313,651 — Cereali',' fàtìne, 
paste lire 96,710,576 con un aumento 
di'- lire 30,^05,062 - - Animali lire 
42,080,741 con un aumento "di 'lire 
4,401,062—Oggettidiversi lire8,170,980 
con un aumento di lire 344,585. 

L e ' é s p q r t a s l o à i . «, 
Geco ora il movitnentò delle esporta­

zioni italiane all'estero, , 
Dal'prlmo gennaio 1896,al primo lu­

glio corl'ente si esportarono spiriti, 'be­
vande ed olii per lire 67,442,363 con 
no aumento dì lire 9,081,041 sul primo 
semesjire del 1895,,,, .,, , 

Generi coloniali, dfogli^ e ,,|a))acohi 
lire 3,470,414 con uu aumento, di lira 
810,470 — Prodotti 'cfiimioi,.m,^ioinali 
e protume'rio lire 19,960,579 con, un 
aumento di' lire 78,884 — Coioti e ge­
neri per tinta e concia lire 6,318.276 
con uu aumento di lirp 244,529 -:- Ca­
napa, lino e'juta lire.,29,354,715 ,con 
un,aumenta di lire 3,770,450 —: Qotbne 
lire'11,828,080 con un aumento di lire 
1,706,484, 

Lana," arino e peli lire ,6,280,^92 con 
'bua diminuzione,((i lire 491,618 — Seta 
lire 165,734,938 con ^Q aumaijtqi; di 
lire 4,503,^46 — Legno e paglia lira 
21,342,000 con un aumento di ,iUre 
1,450,563 — Carta e libri.^i'rp 4,04^,799 
eoa un aumento ili lire 787,268 -^, Pelli 
lire 14,092,400 c.qp. un^ diminnziaqq di . 
lire 2;24r,U66' —" Minerali e' m,et?lli 
lire 13,822,802 con un'auménto di lira 
2,'604,957 — Pietre,' terre, vetri, J cri­
stalli lire 27,869,677 con un . anbieuto 
di lire 4,502,624, , 

Cereali, farine e prodotti vfjgetali 
lire 52,202,696, con un aumento dfi'tire 
2,917,463 , — Animali lir.e 69,e;i^,068 
con un aumeuto di lire 4,^69,693 
tìg^atti diversi lira 9^579,445 bo;i un 
auiuButo di lire 1,250,074. 

. ^ t a a a u n t o , g e n e r a l e » 
In totale dal primo-gennaio 1896 al 

primo corrente luglio si impoMrona 
nel Regno merci per un valore' .com­
plessivo di lire 572,047,572, con uu au­
mento di lire 21,940,012 stfl^p'rìma se­
mestre del 1895. 

Le esportazioni ragguagliano Id' som­
ma di lira 6'2'2,95S,760, con anf auì^euto 
di lire 35,239,354 sul primo semestre 
del 1895. 

l^el IV, GoUeiio i!i i m a 
ieri fu eletto il repubblicano Z'iiccari, 
con 300 voti di maggiorà'dza, cóntro 
Ranzi candidato del S'averne. Per ZuO'-
cari votarono aiicbe i-socialisti. ' Vi fu­
rono dimostrazioni ad arresti. 

Terribile dramma .«(oni'ééticó 
Scrivono da Qròs^-Bécskorek che ad 

Bgref (Ungheria) si svolse uiì,à tei'i'l'bììe 
tragedia famigliare, Uoa-''coatadlnélla, 
dì diciatt^anui,"di noma Zisòbelyan,' sor-
pi'esa durante uu appiiiitaaiento 11 suo 
fidanzato con la di lei madre, Acoieoat 



IL 

dalla goliisia, ucolse madre a fld'iur.ato 
a colpi 4i forca. 

La fauolulla venoe arrestata. 

IllATTELLCMlUOTABirE 
DalllaTre a Nma M in 4 gioml. 

Scrivono da Londra 2'S luglio; 
« G'A ohi vuole ohiamare il secolo 

nostro oo) nome di « secolo dsl ferro » 
altri con quello di « secolo del vapore * 
altri ancora con ijnello dì < secolo dei-
l'elettricità ». Ma perchè non chiamarlo 
col .nome plìi tltitetlco di * aeoolo della 
rapidità > ! 

il ferro atesso non ha forse la sua 
gloria maggiore .per la sua applicazione 
alle ferrovie, al picosoafi e aaohe alte 
bicicletta? il vapore, l'elettricità, non 
SODO più che ad altro destinati alta ra 
pidità delle cgmuuicazioui.! 

La rapidità è, d'altra parto, il sino-
nimu dell sconoiBJa del taispo, ed il tempo, 
come dice questa popolo pratico per ec­
cellenza, è moneta. 

Pare che l'umanità si sia data la pa­
rola d'ordino su questo assioma, perchè 
la vediamo spendere, quasi dominata da 
una vera uaseatiioae, tutte le sue forze 
a questa benedetta rapidità. I troni più 
veloci, agii occhi dalle nuove geuerazioni 
sono tardigradi, i pirosoafl più rapidi 
sono lentissimi, il cavallo noa corre ab­
bastanza, e si iuviuta la bicicletta. 

Ma treni, piroscafi, biciclette, spinti 
con Ja massima forza, sono di una leu-

'. tezza mortale, ed ecco l'ingegna umano 
afTanaarsi attorno al grande problema di 
volare.... 

« « 
Ora QOD sono molti aoni, un pirosoafo 

che daii'Havro a Nuova York impiegava 
solo quiadioi giorni, sembrò una delle 
sette meraviglie del monda ; ma, subito 
dopo, questi quindici giorni erano eterai 
0 non rispondevano ai carattere del 
tempo, ohe voleva una rapidità maggiore: 
e SI è trovato il isodo di compiere quel 
tragiUo.in solo otto giorni; poi si stu 
dio ancora, e il tempo si è abbreviato 
di alcune ore. 

Adesso si è venuti al battelli che com­
piranno il tiagitto fra Havre e Nuova 
Yoik in ai.li'q«attro giorni. 

Sì tratta di una rivoluzione, di una 
trasfocmazioue radicale ueìia costrnsione 
delle navi, la quale trasformazione darà 
uim v«lacità di 32 ojdi, eoe 60 chilo­
metri .all'ura. 

Attualmente il piroscafo pi& lapido, 
qual à Lucania, inglese, raggiuo'ge a 
stenta una .velocità media di 21 nudi. 

Con la forma attuale dalle carene 
questa velocità non può essere di molto 
acomscluta, perchè oramai ai sono adot­
tati tutti i mezzi per dimiuuire la re­
sistenza dell'acqua. 

Ma tutto ha un limite ; e sicisome la 
resistenza opposta dell'acqua al cammino 
di una nave cresce in proporzioue del 
quadratp della velocità, ne risulta che 
per otteniire una velocità doppia occorre 
una forza decupla. 

Un piroscafo ohi) cuusiiaiii 350,000 
uiiilogrammì di carbone ài giorno, svi­
luppando una forzi di 13,000 cavalli, 
per fare. 17 nodi all'ora non avrebbe 
Insogno che di 1200 cavalli di furzajper 
avere la metà di volocità. 

Per aumentare i» velocità senza au­
mentare la spesa di forza bisogna tro­
vare qualche cosa di nuovo, e la trovò 
l'ingegnere Biizio, appoggiandosi sul 
principio della ruolabilità sull'acqua, 
oioè trasformando l'attrito di scivola­
mento e di risospiogimento che proy<inu 
la carene attuali, in attrito di roteameuto 
sull'acqua. 

In altri termioi, invece di scivolare 
come fa la slitta, si faranno girare la 
ruote coma le carrozze. 

Si pienda un disco lenticolare vuoto 
che possa stare verticalmente nell'acqua, 
qualcosa di simile a due suUocoppe riu­
nite, io si immerga neli' acqua e lo si 
apiaga;'esso audrà avaati per un poco, 
ma poi si fermerà per la resistenza del­
l'acqua. MA se prima di spiagerlo gli si 
imprimerà, per mezzo di un pernio, un 
movimento di rotazione molto rapido, il 
disco segherà, per cosi dire, l'acqua, in­
vece di fenderla, e potrà fare un tratta 
dì cammino dieci volte maggiore. 

E' evidente che se sì combinano la 
propuisioua e la rotazione, lo slittamento, 
trasformata in roteamento, darà una 
maggiore quantità di lavoro utile. Sem­
bra allora, come disse un.eminente in­
gegnere,; che In sforza non agisca più 
longitudinalmente, ma verticalmente, dal­
l'alto in basso, come se la ruota ope­
rasse per schiacciamento delle molecole 
liquide e mordesse effettivamente come 
sulle rotaie d'acciaio-

1 , . * * 

Il primo battello con questo nuovo 
sistema uscirà fra ' pochi giorni dal can­
tiere Coni di Saint-Denis, per venire in 
Inghilterra. 

Immaginate una grande scatola ret­
tangolare di " ferro, di 40 metri di lun­
ghezza SII 11.80 di larghezza e 1.70 di 

i«iMriiiMii,[IM»n»«TO«»»«r!i«»isWgiieilJ!l» 

altezza, erotta su sei dischi di 10 metri , 
di diametro che si immnrgoao nell'aaqua 
per metri 3S3, mentre rimpianlito m 
feriore o fondo della scatola ai trova ad 
uo'eguale distanza dal livello dell'acqua. 

Sui flaoclii dalla scal' In è culli ciito II 
macchinarlo; la furza è data da caldaio 
motori die sviluppano750 ci.valli-vapore, 
t quali mettono in az one no elica e le 
«ruote». Al di sopra, fra i dischi ohe 
passano attraverso la scatol ed «iner-
gouo di circa 2 metri, sona struiti il 
ponte di comando, le cabine, le sale, ecc. ' 

Questo battello porterà il uomo del 
suo inventore Ernest Batin Vanendo in 

F R I U L I 
• •IIÌMIUI1HMI1I>I«««M«I«]»M 

guati ì molti ospiti scouasaiuti, quello 
testoline dai-cappelli la maggior parte 
d'oro o oastsgiii fluenti sugli omeri; ed 
erano continui scoppi d'ilarità a siintirne 
\e infantili ingenuità, a vedere la gr.inda 
serietà con cui, convinti di dover fare 
le cose per boni», esenaìviao la v rifl 
parti del programma. 

Oh! santa infanzia, quanto sei cari e 
com'è dolce e come ricrea l 'animi il 
trovarsi in mezzo a te, oha purtrcj'po 
SDÌ ancora l'unica parte veramanto siiia 
del genere umano \ E cum' è bella e no­
bile e santa l'opera di chi alla tua u-lu-
casione consacrala sua vita: opera ohe 

via rlmpotto il neg.'zio Rossi in piazza 
Paolo Diacono, saràbbs rimasto lahiac-
ciato. Va giovanotto, dopo levatolo di 11, 
gli somministrò, a titolo di correzione, 
un paio di cell'oui, la cui eco colpi an-. 
choi tlmpaai della statua della fontana». 

F u r t o t l l u n o r o l o g i o * Carlo 
Schwarzel, dello Bttracoa, di 25 anni, 
da Trieste, e Angelo Orlilo, detto Biondo, 
d'anni 20, da Zuppala, 9<>devano venerdì 
sul banco degli accusati a Trieste per 
riap'judera dal crimian di furto. 

La mattin» del 14 giugno Carlo Pacco 
da Pirano, venuto a Trieste per vedere 

Inghilterra dopo essere stato armata a i, mondo degli affare i, volgare e «ciocco , Z Z Z ' ^ : ^ jT^J^I^^'^ìtò 
Rouen. traveraert la Manica con una mando che non pensa e non ragioi.a e ^^^^.^^ ^̂ __j_,̂  ^ ^̂ ^̂ _ ^^^ ^^. „„, | \„ , t„ .^ 
velocità di 50 chilometri allora. non ha mai provate le dolcezze dei s-'i 

Dopo questa esperienze che, seconda timenti spirituali, non sa uè vuole de 
bjtampute i tecùici, DDU poasoao fallire, verrà la 

volta della costruzione di grandi piro-
scali, che avranno una velocità di 60 
chilometri all'ora. 

I vantaggi ohe recherà questa inno­
vazione sono grandissimi. 

Anzitutto la durata dei viaggi è di 
miuuita di una metà, e poscia stranno 
diminuiti sensibilmente il prezzo dal car­
bone ed il prezzo dei viaggi. 

Secondo i oompolenti, la stabilità di 
questi piroscafi è maggiore, spperè i 
passeggieri soffriranno meno il mal di 
mars. 

Inoltre i passeggieri avcauuo il loro 
posto sulla tolda, in pien' aria, invece 
di essere ammonticchiati e cantinati nel 
ventre del piroscafo, in cabine senza 
aria e senza luce. 

Siccome poi è difficile che le < mole » 
0 dischi subiscano avarie, cosi le cata­
strofi come quelle del Dntmmont Castìe 
non si verificheranno, essendo sufficienti 
due iiols ruote per manteiiere la navi­
gabilità del battello >. 

~7A^LIÌDOÌCOPJÓ 
CroDSobe friulane. 
LngVio (1337). I Provreaitori del GomanÈ di 

Cjridald vdOffono obbligati dmMkiò il loro r e g ' 
nmento a costruirò 26 paaai dì mara pabbUcha. 

X 
Un pensiero al giorno. 
'togliete 1« laatiliti, logliorela i vlil. 

X 
CSoguìzIoiLl alili. 
LB cstUva aualità del Intle o dal burro pro­

cedono non iofu dal foraggio, ma alti'osì dalla 
lattiera. Tu ooiistatato che ìa aa podere, dove 

' Sì adop9raFa A tal une Ae\h paglia goaita, Aia-
goBa, il latte prandeva un gnato noponoto, al-
oalìno, 9'non proflentava detto sapore laddove 
ai adoperava strame di baona qualità. 

016 ai ^erìfloa piil a^ooiftlcùente quando B) a-
dopera strame di boaoo con molto muico. Sif­
fatto stramo oontiono molti funghi, ohe ti appio-
oioano alle mammelle e si ìntroduBono in seguito 
nel latto o lo corrompono. Srderesi usare strame 
boschivo, ò bone lavare le mammelle della vtosa 
prima dì mungerla. 

X 
lA sfinge. Bisenso. 

Se d'una in altra sillaba 
Mi ipofltano l'aeoanto, 
Lascio le Muse e 'Apollo 
E un ouo, ahim^f divento I 

Spiegazione del logogrifo precedente. 
CASTO — MOSTO — STOMACO, 

X 
. Per flaire. 

Soeao dì famiglia. 
— Sai, maoiina: 11 signor X mi ha ohieeto la 

mano, 6 io ho detto di il. 
-.- Sai matta ?... Sai betia oho non avrà nn 

soldo fino alla morto di suo nonno. 
— Ma non parlo del cìpota: d ìoveoe il nonno 

che mi vooìe sposare.... 
-— Ab I fa sei im angelo I... 

Penna e Forbici. 

apprezzare. 
ÀI termine dal saggio vennero di-'-tri; 

buiti dalia signora Direttrice i dolci dai 
bambini, e dai bambini dei maiszetti di 
fiori alla maggior parte degli interve­
nuti. Inutile vi dica ohe la signorina 
Viigrìg ai ebbe congratulazioni e strette 
di mano senza numero, 

Ilalo. 

1 I * e r i l D u o m o <U C l v t d a l e . 
: Leggiamo; nel Foruny'ulii: ', 
I «11 Ministero di Grazia o Giustizia, 
I su domanda della Frabbrioeria ilei nostro 

Duomo, caldamente appoggiata dall'ono-
I revole Morpurgo, ha portato da 2800 a 
, 4000 lira aunuo l'assegno alla Chiesa 
I medesima, per le spese di manutenzicne 
I e poi servizio del culto». 

I P r e i n l n x l o n e gienlamUea, Il 
( sindaco di Civìdale avvisa ohe domenica 
; 2 agosto p. y., alle ora 8, avrà luogo 

nel cortile dello Scuoia urbane in piazza 
XX settembre, la solenne diatribuzione 
degli attestati di lode agli alunni delle 
Scuola elementari comuoiili, per l'anno 
1895-B8. 

V'interverrà la Banda cittadina e si 
canteranno dei cori. 

HwbiieaglOt -Venerdì scorso vi 
fu in Attimia uno spavontoso nubifragio 
con impetuosissimo vento accompaguato 
dalla grandine. Erano chicchi grossi 
come noci. La metà dell'uva è perduta. 
Fu uti diluvio di acqua. 

PBOVINCIA 
(Oi qua e dijà del Judri) 

». Pietro al Nat., 26 luglio. 
La santa infanzia. 

Questa mattina ebbe luogo il saggio 
finale al nostro Giardino d'Infanzia. In­
vitati dall'esimia Direttrice, .signorina 
Linda Foiaoesi, intervennero alia sim­
patica festina il Sindaco dott. Musoni, 
il Consigliere provinciale cav. dott. Gu-
cavaz, il r. ispettore acolastico signor 
Rigotti, il dott. Ottglielmo Filaferro, 
tutta la Giunta ed altro autorità comu­
nali, buona parte dei Consiglieri, tutte 
le insegnanti, parecchie signore e molti 
ragguardevoli cittadini, tanto che la 
sala non aveva sufficiente capacità e 
pi6 d'uno dovette acaunteotarsi di ri­
manere in cortile, spingendo lo sguardo 
attraversa le porte o le finestra. 

i bambiqi, egregiamente ammaestrati 
dalla veramente distintissima signorina 
Elisa Vogrig, per la cui singolare pa­
zienza e rarissima attitudine didattica 
non trovo parole di elogio che bastino, 
cantarono caB grazia e benissimo into­
nati parecchi inni, eseguirono vari la­
vori e giuoclii con ammirevole preci­
sione, e, quel che più importa, mostra­
rono d'intendere e dì saper parlare, pic­
cini come SODO, in lingua italiana, qui 
dove nelle famiglie si parla quasi esclu­
sivamente lo sloveno. Ed era un incanto 
vedere quei rosei visettini sorridenti 
colle boccucce graziose, quegli occhietti 
vispi ohe guardavano some traso-

g r a n d i n e e ffulminl. Scrive il 
FoTMmjVilii-. 

j « Nel ponieriggii) di ieri (venerdì), 
I oadd^.la grandine, che danneggiò i vl-
, gneti eli parte dei colli di Rosazzo e su 
l fina ad Albana, ove i guai prodotti fu-
j rono abbistanzi sensibili- t^n fulmino 
I poi cadde in Orzano su una casa di 

proprietà dei fratelli Jusso di Puoteacco, 
. ed uccise due buoi ed un'armeuta a 

certo Sion, affittuale dei Jussa. 
A proposìtu. Se fosse lecito credere 

alla iettatala, si dovrebbe dire che 
quel fabbricato è propriamente perse­
guitato. Ni.u è molto, un ìucendio lo 
distrusse io gran parte; lo scorso anno 
un fulmine uccise nella stalla del be­
stiame ad un altro affittuale, ed ora è 
venata la volta del Sion. Fortunata­
mente quel disgraziato ebbe la buona 
idea di assicurare il proprio bestiame. » 

Circi v e I n c e n d i o c a u s a t o d a l 
f i u l m l n e . Venerdll scorso In Blessano 
(Pasian Sohiavonesoo) cadde un ful­
mine nell'aia con fienile di Simonutti 
Luigi. 

Sul momento rimase uccisa una ca­
valla ivi ricoverata io un cantuccio ad 
uso stalla provviaorm, e quasi istanta-

< neamente le fiamme invasero l'intero 
fabbricato. 

Oltre la povera bestia andarono per­
duti dei foraggi in quantità, oaa car­
retta od attrezzi rurali. Si calcola che 
il danno sia di circa tre mila lire, in 
parte assicurato. 

Fortuna che il mal tempo, in mezzo 
al rimbombo incessante dei tuoni ad al 
guizzar dei lampi, non venne accumpa-

' guato dal venta, ohe altrimenti gravis-
I sime disgrazie sarebbero sopraggiunte, 
I per essere il locale distrutto circondato 
! da molte abitazioni. 

Ruzzier, andò a beni con lui nell'osteria 
' ul «Pozzo d'oro». Ivi sadettero al ta-
I volo dove s'erano messi duo individui 

a loro «conasoiuti, i quali, dopo aver 
' vuotato un paio ili bicchieri se ne an­

darono. Ma se n'era andato con loro 
j l'orologio iVoro del Pacco, il quale, vo-
' lendo vedere che ora fosse, con dolo-
1 rosa sorprèsa ai accorse della scom-
I parsa, 
I Kra ardua cosa trovare gli autori del 
' /arto, inquintoché nessun Indizio po-
' teva rìvelarua lo tracce- Ma l'orologio 
1 stesso SI prese l'incarico di denunciare 
\ gli autori del furto; perchè, passato in 
' mani di terzi, venne scoperti} Il viaggio 

ohe aveva fatto. 
I Lo SchwarzeI e II Grillo, nel loro 
I costituto, non vulluro aminettere la loro 

colpa; ma i tetti deposero conci'Fjc-
mente ointro di essi, in modo che la 
Corte riusci convinta che l'accusa f sse 
fondata. Nella commisurazione della pena 
ebbe rignardo alle varie condanne' su­
bita dagli accusati, alla loro speciale 
attitudine a dHiinquere nel genere, e 
all'arditezza con cui il furto fu com­
messo, e coadannò lu Schwarzal a 14 
ed il Grillo a 18 masi di carcere. 

I n c e n d i o . Il giorno 20 oorr. in 
Azzano Decimo si manifestò accidental­
mente il fuoco nella casa colonica di 
Galderou Domenico, causandogli un danno 
non assicurato di lire 500. 

n i b a l t a m o n t o . Certo Luigi Rur-
oardims di Vissandune, reduce dai campi 
rientrava in paese, e le giovenche che 
tiravano la barella cogli attrezzi rurali 
s'imbizzarrirono: il Luigi taoo an salto 
ma venne atterrato dalla bastie « l« 
barella gli passò sopra il corpo. Se la 
cavò con qualche contusione. 

U n a d o n n a a n n e g a t a . Scri­
vono da Turrida 24 luglio: 

« Alle ore 7 circa di stamane certa 
Pressaoco Teresa di qui annegava mi­
seramente nella roggia del Tagliamento 
presso un suo campo a poca distanza 
dal paese. Aveva recata la colazione ad 
un suo figlio, ed era andata ad attinger 
acqua. 

E' probabile che, essendo da molto 
tempo affetta da mal caduco, sia stata 
colta ivi dal terribile morbo. Fu il fi­
glio chp, non vedendola tosto ritornare, 
corso a quella volta, e, non vedendola, 
seguì il corsa della roggia e con im­
mensa doloro a circa 160 metri dal 
luogo la vide travolta dalla onde e la 
trasse a'riva. Era già mortai» 

I l p e r i c o l o c o r s o d à u n u b ' 
b r i a c o . Ci scrivono da Civìdale, 27 
luglio : 

« Se non era l'abilità del cocchiere, 
ieri sera certo 6'utfin, ubbriaco di pro­
fessione, ch'arasi gettato traverso la 

DUINE 
(La Città e il Comune) 
A n n i v e r s a r i o p a t r i o t l c o . Ki< 

correndo ieri il trentesimo anniversario 
dell'ingresso dell'esercito nazionale nella 
nostra città, multe case private e gli 
edifici pubblici avevano esposto la ban­
diera tricolore. 

L ' B u r o p a In A f r i c a . Parecchi 
giornali delle grandi città — Patria, di 
Torino, Roma di Roma, Caffaro di 
Genova, Sera di Milano, ed altri — con­
tinuano a riprodurre ques'to importante 
studio del nostro -egregio .dottor Musoni, 
da noi pubblicato. La Sera accompa­
gna colla .ségueote nota la riproduzione 
della prima parte .-

« Per soffiar di venti, la fiamma della 
« politica africana non ai può spegnare, 
« non si spegnerà. L'upiuione pubblica 
« deva venirsi preparando tranquilla-
« mente all'esame dai problemi coloniali 
« africani, e però noi pubblichiamo di 
« buon grado, tolto dall'ottimo Friuli 
« dì Udine, questo interessante studio 
< del prof. Musóni, » 

S o c i e t à o p e r a l a g e n e r a l e . 
Ieri l'assemblea della Società operaia 
andò deserta par maocaaea del numero 
legale, e verrà riconvocata per dome­
nica 2 agosto p, V. 

U . I s t i t u t o T e c n i c o d i (J-
d i n o . Dall'elenco dei giovani promussi 
senza osami dalla II alla III classe, pub­
blicata sabato, fu per svista ommesso 
il nome di Toppani Daniele. 

A l c a n a p o . Alle 5 1|2 di stamane, 
il 15° reggimento cavalleria < Lodi » è 
partito alla volta di Spilimbergo par e-
seguire i tiri di combattimento e quindi 
passare al campo nelle pianure di A.-
viano. 

A l m a r e e a l m o n t i . Ieri mat­
tina sona partiti per i bagni marini di 
Lido 31 bambini e bambine, accompa­
gnati dai coniugi Gornelin. Per la colo­
nia alpina di Frattis (Pontebba) sono 
partiti 17 bambini e bambine, con la 
maestra signorina Druin e col medico 
dott. Clodoreo D'Agostini.' 

P e r l e c o r a o . Si sono oggi comin-
ciati io Giardino i lavori.di eostruzioqe 
degli steccati a palchi par le prossime 
corse. . . 

Camera di commercio. 
Dazi doganali. La Qaxietla Uffi­

ciai di sabito 2!) corr, pubblica la ta­
bella delle merci sottoposte alla lor? 
introduzione nello Siate, a diritto di 
statistica. Il cui minimo è fissato In 
lire 0.10 p"r igni spedlZ'une. 

Siino escluse dal- pagamiinto di tale 
diritto le merci in transito, quella non 
superiori n 20 oblltigramnii a quelle a-
senti da dazio per fSetto delle disposi­
zioni preliminari alla' tariffa doganale a 
a titolo di agevolezza par il traffica di 
frontiera a dalle tona neutre. 

, Coinè vlngjsla'noiprìnelpl. 
-Sabato sera allo 6 e mezza proveniente 
da Venezia, con treno spaciaie com­
posta di due vettura di prima olaSsa ad 
un carro bagagli, giunse a questa sta­
zione la priuaìpessa Giovaublli, Il treno 
— che era scortalo da un Ingegnere e 
dna capi trono — dopo pochi minuti di 
fermata prosegui por Tricesl^o, ove 
la - principessa si reca a villeggiare. 

V r a t e t r a d i t o r e I Goofesalamo 
di avere commesso una cattiva aziona, 
però invulontarìa. 

Giovedì sourso abbiamo riprodotta da 
un giornale di Sicilia ìa storiella di.un 
frate novantenne che era morta a Pa­
lermo lasciando in eredità a un tale..'., 
quattro numeri da giocare al lotto. 

In quel gioruo, appena uscito.il gior­
nale, e nel venerdì successivo, si {e-
cera moltissime giuocate colla quaderna 
del frate. Oi dioono cha nftlla . nostra 
città l'incasso delle varie Ricevitorie sia 
stato straordinario; ma.... 

Ma il naso dei gitiuoatari fiduciosi 
nella santità dall'origine dalla quaderna, 
non tardò ad allungarsi smlsnratamante. 
Non uno dei quattro numeri giuuoati 
sortì in nessuno degli otta banchi del 
Regno ! , 

Frate traditore 1... 

S c e n e d e l l a S u b u r r a . Verso 
le ure 11 e mezza dalla scorsa notte 
corto Veuiar Antonio di Carlo d'anni 
20 da Udine, operaio alla f.)rrisra, io 
compagnia di altri glovjnotti, eeaoAilo 
alquanto ubbriaco, entrò in una ossa di 
tolleranza in via di Mezzo, dandosi a 
molestare la padrona, paronoteudola 
anche con un pagno in moda da pro­
durle dalle contusioni al naso ed alla 
guancia. 

Chiamate le guardie di città,' il Vc-
nier si rifiutò di declinare le proprie 
generalità, motivo per cui voune aocoin-
pagn4to in caserma e tritteauto, fina 
a stamane, dopo essére stato dichiarato 
lo oootravvenz'ooo, 

PltMSolo I n c e n d i o . Sabato sera 
alla 7 e meiiza nell'osteria «Alla cam­
pana», sita in Giardino, coudotta da 
Petrozzi Cecilia, manifestavasi il fuoco 
nell' iDterutt di un camioa. Aoaoiai pron­
tamente i pompieri, in un attimo il fn^oo 
fu spento, senza che la Petrozzi avesse 
a risentire danni. La siora Cecilia sa 
l'è cavata questa volta soltanto oa|i,an 
[o' di spàgheUo, '. 

t i ' o s t e s i g n o r G i u l i a n i si la 
pigli' ouU'Ufficio di P. S. iio;n col Friuli 
per la cronaca ohe lo riguarda.' Nel 
diario della P. 8. è datti/ testaalmaute, 
ch'egli « é solito tenere' aperto- il pro­
prio esercizio oltre C orario prescritto*; 
e il reporter non ha fatto ohe copiare 
quelle parole. . • • 

R l n g r a s l a m e n t o . I genitori ed 
1 fratelli del defunto Aristide Cavie rin­
graziano vivamente tutti coloro che 
volJ.sru onorarne la mamoria nella - cir­
costanza dol suo funerale ; e dichiarafio 
la loro obbligazione e gratitudine a obi 
in qualunque modo ai prestò premuroso 
durante la sna lunga malattia. 

R i n g r a a l u m e i i t o . Nella scia­
gura che li ha colpiti, 1 paranti' dal 
compianto Eugenio Zanini, provano non 
lieve conforiu per le affettuose dimo­
strazioni e premure di tanto persona, 
verso le quali serboranno perenne gra­
titudine, 

In specialità vivamente ringraziano i 
signori Moisè Della Torre dì Venezia, 
farmacista Ghialohia o Giuseppe Taval-
lio orefice, vil 'eggiautia Pontebba, od 
i signori Ferdinanda Borigtti e consorto 
albergatori, signor Lodi cammissai;ia ili 
polizia m Pontafel e signor Gulberii, 
Delegato di P. S. In Pontebba, cha tanto 
si prestarono nella triste circostanza. 

Udine, 27 loglio 1896. 

D ' a f l l t t a r e in via Viola N. 50 
secondo appartamento con corta ad orto 
promiscui. 

SI è r i a p e r t a I n G i a r d i n o 
G r a n d e la vecchia Dirraria,.aasuiiita 
in conduzione da Filippo Puppi. 

Vi si smercia \'oitima birra Sokrei-
ner al prezzo di oen/es('»»i.80'ai pìc­
colo, nonché vini e liquori. 

A p p a r t a m e n t o d ' a f f i t t a r e 
(terzo plano, Piazzetta Valentiois, n, 4). 
Per informazioni rivolgersi all'Ammini­
strazione del giornale 11 Friuli. 



IL FRIULI 
iwMWWHBimRme^nign 

BOLLETriNO OELtO STATO CIVILE 
di] I » • ) «9 iagljo laiM, 

Ifataite. 
Ntll viri mutili IO bamìat t 

' morti •• 1 m — 
EI>SMti « — » — 

TotaM S. la . 
,̂̂ . Morti Q tlcmietUe, | 

ROH ZoiàtÙ di Agnlo, d'uni 1 — AonU 
Tonial di.'IlB'luMii di gioni 11 — Caoilii B u -
b«tU dI<P!«fato, d'UBl t < awl 3 — Uig l 
C'gMhioidl DaDWiiieo, di giami 13 — Slant 
Biiunli-iMiitoftili d'assi tt, oateasa — Otallii 
OupatioI l i Antonio, d'uni 1 a n u i 4 — Qio-
fuiai PellegHni dì Emsnoole di mogi 1 — An-

fslo Mollnari di Albino* d'inni 1 o masi 5 «• 
'ruioOBOa Qallob di FranceBoo, d'Acni 1 ti me»! 

6 ~ doti. càT Qlaooiao Ometti di flior. Bttt., 
d'asal SIS, Ittfoeate — Atlitids Coii> di An­
tonio, d'aiiBi 14, Boatpeliino — Oiusappa Va­
nna Al Olsf. Ball^ d'anni i9 , agricoltore -— 
Angolo Spiisgaro (n Floiro, d'anni asi, «Ito-
laio — Juigurila Metlroni di Ermenogildo, di 
mail 0 — liwia QoUob di Franoosoo, d'anni 
8 e meal B, 

Iftrti nttt'Ospttah elolU, 
Silvio CrMuM di Antonio, d'anni 24, asai-

atanta tannaoiati — Tarua Oallinui'Uora fn 
Lnlgl, d'anni 87, attaioola — Maria Bpagant-
Barblari fa Andioa, d'anni SB, aarva — Enrieo 

. Savio di Oiovinni, d'aani 8 loolaro - Maria 
Òùaplò'ni-Qraaai fu Olnisppo, d'anni 69, caaa-

, Unga — Pigi» Roia! A) Qlor. Bttt,, d'anni 77, 
agclMlKlta — Maria Balligoi Zunioli fi Gio-

' Tanni; d'aitai 78, eaaaliDga; 
Totala N. M 

dei quali i non appartenenti al Comuna di Udina. 
PMUeaihHi ii malrimMli. 

noraTante Pannuttl, tappaniara, eoa Maria 
' Plani, larta — ' Oimàppa Faaauo, agriooltore, 
. con Maria Signorini, eontadiaa — Carlo Mirar-
' dia, falegnaoa, non Harià Gioii, easilinga — 

.>. Bob. Kmllio Aibnaio, poaaldante, con coataaaa 
1 Oinaeppina VaUr̂  di Bonzo, a||lata - Edoardo 
' Brtdda, agrìooltore, con Amelia Qiajotto, oaaa-
•• Unga. 

VUteggfltttum d'alUttara In 
I r i c e a t l n a o * Vasti iooaii ammobi-

. gliati, aorte, giardino, scuderie. Rivol­
gersi (ter informazioni all'ADaministra-

. doue dal nostro giornale. 

D a vesuder»! o d a af l l t tars l 
casetta oitrile con b^lo, in Buttrio. Ri 
volgerà i),irA.<aiataisirazioae del Friuli 

AVVISO. 
Il aottusoritto rende noto d'aver tra-

;- aportalo,nel proprio negczia in via Pel-
:̂ lloderi» bi Hi la riinanooza della liqnì-

dazioos bioioleite ed acceaaori. 
Prezzi oonyenientiijsinii con ulteriori 

ribassi. 
Si accettano ano/ie cambi. 

SeWaii» li Moitepaim 

CHI HA BlBOOtm 
dr fare una cura ricostituente ricorra 
oon Qduoia al F B B R O P A e C I A R I 
ohe trovasi in tutte le farmacie a lire 

\ U N A 1« bottiglia. 

Osservazioni metsorologiciie 
staziono di Udine — K. Istituto Tecaìoo 

, ti -1 -m l orna lore 16 
Bar. rid. a 10 
Alto m. 116. la 
Ur dal nura 

' Umido rolafe. 
' Stato.di Cielo 
.. Aaqna «ad mm 
. Kdinuione 

.' | (n l . Kilom. 
' Taim, ' 

menti acconci e solleciti. E' partito per 
Roma il coinm. Florio per sostenore 
presso il Qoviirno la causa della Socie'! 
anglo-siniliaua. 

Palermo 26 — Notizie dai centri zol-
fiferl dell'iaois, assiciirnao ohe dopo il 
telegramma di Codronchl ai prefotti e 
le dìchiaraziODl ieri fatte da Kudini io 
Senato, comprovanti. le intenzioni del 
Governo di provvedere per decreto alla 
mancata approvazione del Pnrlnmeoto 
doli' articolo 2 dî l progetto abolenti; i 
dazi di esportazione sugli zolfi, la calma 
ò ritiirn ta negli animi, 

isceiiilio^a Stazione di Bona 
Roma 25 — E' scoppiato ata.'era un 

gravo iocHudio iii'gli uffici dell'ispotto-
rato dell'Adriatica, al lato meridionale, 
della at"ziane. L'incendio prese subita, 
vaste priiporzioui, minacciando le sale 
reali. Lo truppe e i vigili, accorsi, fi-
ceru orodigi di operoslti e di abnega­
zione per domare il terribile incendio. 
Riuscirono ad isolare il fuoco in nove 
aaaisr«, evitando il crollo della tettoia 
e salvando le sale reali. Il danno si cal­
cola ad 80,000 lire. La folla, accorsa 
sai luogo da ogni parte di Roma, com­
mentava vivamente il fatto, mettendolo 
in relazione con un altro incendio scop­
piato iersera. La voce publioa dice eoe 
air incendio della stazione non è estranea 
r agitazione dei ferrovieri. La questura 
ha operato quaiclto arresto fra il per­
sonale ferroviario. L'inchiesta giudi­
ziaria g i i avviata metterà in chiaro la 
faccenda, che si considera, grave. Bi­
sogna notare che l'in eodio si sviluppò 
cniitemporaneameate in nove camere 
con grande intensità, 

Roma 25 — li Re si portò alle ore 
11 sul teatro dell'inceodiu e si trattenne 
alla stazione puclii minuti, giacché il 
fuoco era già sponto. Sul luogo si erano 
già portati i ministri Rudinl, Ouicciar-
diui 0 Costa, parecchi sotto.segretari di 
stato e tutte le autorità di Roma. 

Roma 26 — Nell'opera di spegni­
mento rimasero feriti quattro pompieri. 
• Sette camere andarono interamente 
distrutte. Tutte le carte dell'ispettorato 
rimasero bruciata. 

gama o la peronospora, combattuti di-
lig»aiomei]t<i cui migliori rimedi!, non 
accennano a progredire. 

Lo stato generale delle campagne ò 
buono, ed i molti temporali hanno dan­
neggiato limitate zone di tarrsoo, 

Un nuovo prodotto chimico fu inven­
tato 0 composto dal signor Giovanni Nava, ': 
detto Creatina solforata per dombatlere ' 
la peroni spora e può usarsi in soatitu- ' 
zioiie dsl Solfalo di rame. I 

Molti vitioaltnri del novweao h'nno 
già iniziate provo con questo nuovo ri- ' 
trovato, ed or nrm è molto nei vigneti 
governativi di Arissano irrorati dU'i U-
lari di vite culla Crcolina solforata. 
proseotavflifo aspetto ng/jgiiogo meutre 
1 filari viuini, anche quelli trattati coi 
solfato di rame presentavano i segni 
di malattie parassitarie. 

Anche in Toscana la Crcolina solfo­
rata Nsva dà eccellenti risultati ed è 
a prevednrsi oh' essa finirà col sosti • 
tuire tutti gli altri ritrovati, per curaro 
le viti dalla peronospora. 

Corriere commerciale 
U s t i n o u m d a l e 

lei prezzi fatti sul morcato di Udine 
il 25 luglio 1806 

Grani 
aire», da L, 

n da 
• da 
. da 
• da 
- da 
• da 

. .» ^ al qnmt. da 

Levico e Vetriolo 
nella Talaugana (Tronlino) 

oon Btulone ierroriarla in LOTÌOO. 

protuini d'ei 
centrituga 

lìrnrlli JtfrìcHi ^ . SH990 

' il profumo va m.iggiornicnte } 
I acccntiiantiosi quaiuo pivi il \ 
I pe;:zo di Sa|ioI si consuma i 

SAPOL ,ioiti5«r,i. SAPOL 
SAPOL tmollicnt. SAPOJ 
SAPOL "..=".oi. SAPOL 
SAPOL intrico SAPOL 
SAPOL J!..iif=unn,e SAPOL 
SAPOL ..ia«™»!o SAPOL 
SAPOL """".i" SAPOL 
SAPOL irrnisiinl. SAPOL 
C I . I.. l.Vt Bill C.nl. ,0 „ TU Boit., 

- T r . p.i.l ,,. ».,», ff.nBM af i;„rìo,fl. 
. 1IK|!'.I;M.I « t; . Uh,.„lel, MI-

Quarigione infallibile rielle malattlo 
segrete oon le sola pillole o l ' inie­
zione Eiirops. Vedi avviso in quarta 
pagina). 

Tonperatwa V 

La Francia e r i nUr ia iiarale ìtaliasa 
Telegrafano d i Parigi, al Sole: 
« Continua la campagna per cercare 

di far tramontare l'acquisto da parte 
della Spagna di due navi da guerra nel 
cantiere Ansaldo, K' difficile immagi­
nare quanta irritazione ed allarme au-

I sciti II fatto chi) l'Iialia comincia sd e-
sportare navi completamente arredate 
ciocchà non può che provocire utili 
sbocchi a molte industrie italiane, come 
quelle dei mo'oili, dei tessuti, delle ori-
stallerie, eco. Questa guerra accanita, 
a base di Dutizie false d'ogni genere, 
deva dare all' industria italiana coscienza 
della propria forza ed incoraggiarla ad 
entrare arditamente nella grande via 
delle esportazioni, tenendosi tutta soli­
dale ed organizzandosi per lottare .con­
tro la concorreniia ». 

massima 1.8 
17.4 

17.0 Temperatnra mlninu all'aperto 
Vampo probabile! 
VonU daboii vari Cielo sereno aneora quaiah» 

temporale. 

Parlamentojlazjonais 
S M A T O DEIi BBUNO. 

. Seduta del 'Zb. 
P r e s . Éarini presidente. 

Si discute il progetto di legga riguar­
dante l'abolizioiie del dazio d^iiecita dello 
zolfo e le variazioni della tariffa doga­
nale, 

Parlano i senatori Inghilleri, Quar-
'nieri, Todaro e Finali. 

II progetta di legge à quindi appro-
vatp .a scrutinio segreta. 

Si inizia la diacu-isioue sull' inchiesta 
. ferroviaria, e Vitelleschi chiede la so­

spensiva. 
Sormani-Moretti fa una carica s fondo 

contro il servizio ferroviario. 
Seduta del g6. 

. Continua la discussione de! progetto 
per una inctiiosta siill'esercizio ferrovia­
rio, e si approva la sospensiva proposta 

.'da Vitelleschi, 

IN S IC IL IA 
Palermo 8B — Da ogni parte del-

.l'isola giungono notizie di dolorosa im-
:presslaue ricevuta da ogni classe di cit­
tadini per la soppressione dell' articola 
secondo alla legge sugli zolfi là quale 
oe aboljya il dazio, A Villarosa e in 
altri Comuni avvennero delle dimostra­
zioni pacifiche. I produttori e gli operai 
reolamano dal Governo dai provvedi-

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL, MATTIìKO 

L'Italia a Candia. 
Roma 27 — Il Miuistcro de­

gli esteri, inviando la nave Li­
guria nelle acque di Candia, 
interessò il nostro ambascia­
tore a Costantinopoli ad invi­
tare il nostro console a Candia 
di procedere d'accordo cogli al­
tri rappresentanti esteri in caso 
dì gravi avvenimenti. I coman­
danti delle navi italiane sono 
autorizzati asbarcare partedegli 
equipaggi, in caso che la pro­
tezione dei nostri connazionali 
lo richiedesse. 

Eistrazlonl de l r e g i o hiotto 
avvenute uelimaglio 1886. 

Venezia 75 8 77 72 18 
Bari 6 74 70 48 12 
Firenze 12 52 80 28 43 
Milano 12 6 22 57 2 
Napoli 21 67 14 22 43 
Palermo 25 10 78 86 61 
Roma 18 52 16 73 36 
Torino 16 79 2 16 82 

più volte premiate 
Lo Slabilimoolo di Lavico a 5 3 0 me­

tri s. m , col mrdico signor dott. Vit ­
torio Steolco, è aperto da! 1 maggio 
all'ottobre, quello alpino di Vetriolo, 
col medino sigiinr dott. Gìufeppe Lovi-
soui, a 1490 metri s. IB., dui 1 giugno 
a tutt'i settembre. 

Bacini minerali - Acqua da bi­
bita - Idroterapia - Massaggio. -
Cure elettriche e climatiche. 

Deposito ganeraln per le acque da 
bibita presso il signor S, Ungar in 
Vienna, lasomirgottstrasso, n. 4, pel 
Regno d'Italia presso il signor Angelo 
Giupponi, farmacista in Trento, 

Oonduttoru dell'albergo dello Stabili­
mento di Levico signor T< C a i l a H 
e dell'albergo dallo Stabilimento alpino 
di Vetriolo signor O . Oar lou iV 

Pramaato naoro 
Granotureo 
Baanrdosa 
Giallone 
Oiallonclno 
Cinqaantioo 
Segala nnova 
Sorgoroseo 
LnpIgI 

14.- a 15,35 
11.60 a 12.35 

—.'~ a li— 
9,50 a 10.20 

Patita 
Om brillato 

dell'alta I. q. 
. U. 

dollalHiaBa I. 
U. 

Medi» 
Paglia da lettiera 

da 
da 

Iforaggi 
al ({aint. da 

• da 
„ da 
» da 
. da I 
» da 

0.—a 0 . - . 
a o — a 2 4 . - I 

6.— a a!— : 

t La Ditta Girolamo Zacam \ 
^ UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 

avverte la sua numero.sa clientela che ora il proprio 
Magazzino trovasi grandemente assortito di 

Mobìli in legno ed in ferro 

4,80» ì) .— 
4.2Sa 4,eS i 
4 . - a 4,10 ' 
S.00a 3.ga 

Combustibili 
Lagna tagliate « d a « 
Lagna in atanga • da „ 
Carbone I. qnalitil • da „ 
Carbonaii. „ » da • 
Foraiollediaoortaal :oa • da • 

1 prosai ilei foraggi a combustibili lono fuori 
datio. 

0 , -
2.3Sl 

!!04a 
1.74 a 
6.06 8 
e , lSa 
0 . - a 

0.— 
SiiO 

2.24 
1.04 
6.90 
6.40 
0.— 

e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 
concorrenzi. 

Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 
da ricevere in stile antico. 

^•^^•^•^•^•^•^•^«^•4 
Pollame 

al Kg. da 

da 
da 
da 

uappon 
Oalllno 
PoUi 
Ooho novelle 
Polli d'Indiajlmaschi 

M e r c a t o de l l e 
del giorno 3 6 luglio 

Frutta 
al ehilogr, da tiro 

da 

0.—« 
1.10 a 
0.—a 
0.66 a 
0.— n 

firutts 
1896. 

Giliog'e 
ArmelliDì 
fragole 
Peri 
Poaoho 
Pomi 
Fragno 
Uva crìepina 
Uva ribes 
Fichi 
Noni 
Corniole 
Lampone 

da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 

0.— 
0.— 
0.-~ 
O.IB 
0.18 

aio 
0.07 
0 
0.-~ 
0.16 
0 . -
0.— 
0 . ~ 

a 0.— 
a 0.80 
a 0.— 
a 0.50 
a 0.45 
a 0.20 
a 0.16 
a 0.— 
a 0 . -
a O.IB 
a 0.25 
a 0.15 
a 0.60 

B. 
dì Pagagna 

Seme ìtaclii u j inio inemio liìan-gjaljo 

Riproduzioni di allevamenti i speciali 
in aaltina 

Confezione esclusivamente cellulare con 
scrupolosa seleziona fisiologica e mi-
croscop;oa a doppio controllo. 

Bazza robusilsslma 
Oondlalon! v a n t a g g i o s e 

Per ordinazioni rivolgersi al Diiettora 
sig. P a s q u a l e B u r e l l i a geometra-
ngronomo. 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 37 luglio 18.96 

neu i l t tn 'J<> log 
(tal. n •/, aonUutl 9376 

* fino mesti . . 93.B5 
Detta 4 VI • Ì01-B!> 
Obbiìgationì Aui Eetln. S </• 98. Vi 

Obblturiaxluui 
Perrovio meridienalì 301— 

" 8 »/, Italiana « oonp. »8B 'l^ 
Fondiaria Banea .d'Italia 4 'L 404 . -

. i 'I, 499. -
6 •/, Santo di Napoli 4 1 8 -

Ferrovia Udine-Pontobba . . . 466.— 
Pondo Cassa Risp, MUano 6% 505.— 
Preatito Provincia dì Udina , . 102.-

Banaa d'Italia . . . . ; . . i . . 712 
• di Udina 116. 
« Popolare Friulana . . . . 120. 
< Cooperativa Udinese . . 84— 

Ootoiiifleio Udineae « Coop, .. ISOO. 

N O T E A G R I C O L E 

Lo Msi delie cdoa^iiG. 
Ecco il riepilogo delle notizie agrarie 

della seconda decade di luglio: 
Le pioggie cadute sull'Alta e Media 

Italia furono utilissimo, specialmente ai 
prati ed al maiz, ohe dappertutto si pre­
senta in ottime oondiùaoi. La critto-

Venoto ,". .i 2 8 3 -
Sseietà Ttcmvia di Udine . . . | <6 

> Ferr. Merldion ea coup. ; 649 -
• * Maditorr «X eoap. ̂  607 — 

Francis ehéqua 107.'/, 
Oarmania . 13210 
Landra 36,94 
Àvntria Baseonote . , . • 234 '/> 
Corone 112 — 
Napoleoni . 3137 

Chinaara Parigi aa oonpona B7.S0 
Tendanaa incerta 

|iì7 Ing. 
93.70 
9» .80 

lOl.V. 
86.— • 

I 

SOI.- i 
28.1.1/. 
4 9 4 , -
499.— ; 
41S.— 
452— I 
50B - ' 
102.— 

l 

716— ; 
116.— 
120.— j 

S 4 . - ' 
1800.— I 

649— : 
807.— 

107.30 
13^.30 
26.03 

1 1 2 -
21.33 

87,eo 

777 

AÌITOKIO ALNIBLI garante reanonsa'iiie 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLB aCUOIiG DI TIESMA 

Visite e consulti tt ore 3 alle \ i 
U d i n e - Via del Monte, 12 - U d i n e 

VOLETE av« GRATIS 
per le occasioni di Nozze, Onoma­
stici, OompleaaDi, Promozioni o 
qualsiasi altra solennità Civile o 
Keligiosa,! Domestica o Nazionale 

Un RegalQ-Sopppesa 
da OSAK 

all' a m a n t e 
alia s p a s a 
ai g e n i t o r i 
ai p a r e n t i 
ai s u p e r i o r i 
agli a m i c i 
provvedetevi aegcetamente di no» loro 
fotografia rimettendoceia in tempo olile, 
0 noi, alio 900110 di meglio diffonderò ì 
nostri msgnifloi lavori, vi faremo asBoln-
tamente g^x^tita nn ingrandimento raa-
aomìgliantiiaimo al naturalo (aia tema inal­
terabile) ohe forma un qaadro 42 X 67 
di valore ìndiBootibilo. 

Por le apeao d'imballo, apediKione, re­
dame e por il fats6.partGUt dorato elo-
gantiaalmo ohe inoormcia l'ingraudimanto, 
unire £... 6,76 alla fotografia obe ritorniamo 
intatta. 
_ N - 3 . — Spedendoci invece L. 13.50 

si avrà la atraordinaria dluionsìono di 
60 X So ohe coatltniaco un lavoro di 
aaaoluta ìmponensa. 

Va OSO Art Igtoa Baffaello 
ViaConlanlo,2-Qenova-3alitaMoltado,15 

OON A CAPO 
il comni. Carlo S a g U o n e , medioo 
di S. M. il Re, ed i signori comm. Ijaìgi 
Chieric i , cavalier prof. B l c c a r d o 
Tc t l , cp-valier prof. I». V. D o n a t i , 
oav. dott. Cacclalui t l , cav. prof. <tA, 
Mogmaul, cav. dott.G. Onir ico , In 
congrega, tutti di Roma, ad in eegnito 
a splendide risultanze ottenute, haaao 
addottato unanimità por 

TIPO DSICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA m P E T A N 2 

per la Gotta, Ronalia, Oalooii, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di Qualunque forma. 

Premiata con 8 m c t l a s U e d ' o r o 
e 2 d i p l o m i d ' o n o r e e con n t e -
d o s l l u d ' n r ^ c e n t o al IV Congresso 
soientifloo iuteruaziouale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settomljre-ottobro 1894. 
Concessionario per i' Italia .\. V. Ksddo, 
Udine. 

Malatìe "fin de siede,, 
Cheli personal — sentimental, 
Clie spesa s'jncootre — specie in c'tat, 
Cun ciartis oieris — di cimiteris. 
Si capiss sìibit — ce mal eh' al ha : 
Al ul un bussul — d'Amaro Olorie (*) 
Matine e sere: — no para vere 
Ma in quindis dls — se noi uaris 
Diséi bausar — al speziar! 

OOelffrmacislaL. Sandridi Foffaffna. 

ERNICE 
LSTANTANBA 

Senju lii.>iogiio d'operi! e con tutta 
fucilita î può lucidale ii proprio luo 
'..ig'ìo. — Vendesi presso l'Àiouiì-
nistrnziouc dol < l'riuli > al preizo 
di Cunt. NO la MottiRlia. 

'#Brunitoi'e istantaneo H 
g per pulirò iatu'ilanoiimontii q'ia- M 
g luuqnc motnllo, oro. aiginto, paĉ  H 
4.J foiig, bronzo, ottone ecc. Voudosi fi 
' 3 ";'.Pf"''" ''' Centesimi ìa presso P 
S rUflÌGio Annunzi dol Giornale il ^ 
g FUIULI, Udini) Via dalla l'reffclr Q 

j3l3 turii iiuia t). ]3 

;̂  Brunitore istantaneOjP^ 

RESTAOEANT FERROVIA 
VOI ma 

Oggi lunedi 27 luglio. 

Menu dei piatti speciali per la sera. 
Cucina calda sino alle oro 22. 

Timballo di maccheroni all ' italiana. 
Omelette ai tartufa. 
Manzo alla polacca eoa palate alla fran­

cese. 
Custolette di vitello oon minuta. 
Pollo fritto alla viennese con zucchetto 

fritte. 
Dolci: 

Babà alla polooese. 
Torta di mandorle. 
Torta Margherita. 

C. Burghart. 



IL F R I U L I 

UlìWie-Mipne 

I-e hiserzioìtii per II Prinli »ì ricevono ewilu'«ivamou(,e presso l'AArainistrazìone del Giornale in Udine 

IH 

6 un pr< parlfivo spoofólo 
imìiC'-ìln por (id/t')i>i'" 1' ™ 
pelli bianchi 6|i iudi'li"'"', 
coli'i-c, bellfzza evivrità 'Iriia 
prima giovinezza'. Qo^fn ini 
paic-pgiabile toyjos'Ziuue (i(>\ 
oapelii 1)01» 8 uns'iiuìjiirii, rau 
un'acqua di 8l>ava',^tètamo 

.,fbii non maocliiJt» n^ Jj• biiin-
oh r̂Maj uè la pilla. 9 'che si 
adopera colla dissima faci­
lita "« spediteZ2Ì.%s.«a agisci» 
sul bulbo dei £k{ielli e della 

uuti-iineulo Beossaai-lo .è oioè rido-
il colore primitivo, Mvoreudono lo sviluppo 

^ I rondoiid.^li fl.'ss'bih, inf^rliidi od »rre§t$rjiJo;!^Jji.cwto9.*v 
Imilfra ,puli«CB prmiiaraento la'lootemia, tsi sparire l« 
fiirfura, — Una, sola botiifflia- basta per conseguirne 

jm% efféUo sovp-enitenle. 80i!;«,w;,«S4-"-»~'- « 
Costa L. 4 la bntligìin. ' r i / i w S s f s S " — 

i'sAU^ip^'liii'jnipBì' p.ìceop'ìlslale aggiungeracent.%Q, 
I tuddetti articoli ai «ajidont) press^ 

JiepMÌto geolÉlilê . ' 

1*réfiiiii« liìì A M 0 E 
SpóoikHÌ'!Pr#nog1ftta 

di 

miiQ ìÈmm e e. 
Premiato «oli» pi4 Mta ottoriflum» 

i.ii hti, tii 'i, ì prrdiini. In soni'irà M 
fin fu'iii-, l'(-|.'t<;iiiza lidia 
un '.•ii'f'ritHal ba^unptyzjci' 

tt 0 K t] M E R I A 

un (rtieolo M pia riceroaU e eoavenlsbli. 

(:onf"/.i(iiK> 
fann" della 

ÀMOB - mìiom 
ÀMOB maom 
•atóMO-B—MBJONH 
AHOB ' toOtOm 
AMOB - UIQC^B 
AMOS* MiaONS 
AHOE'''MI0ONB 
À M O E - « - M I 9 0 H B 

tutti i neffoiianti di Profumeria, Farmaeisti e Droghìsri. 
-' >nife^^^aO.JHgffa«no. '8, M i l a n o . 

^SmAT.TO 
SAPONE, 
POLVERE <ft RISO 
ACQUA p>;r TOLETTA 
ACQUA DENTUnUOlA 
IOL VERE VENTIFMWU 
BUSTA PHOFUilO 
SCATOLE per REGALI 

j • *'So¥)Olia'per liijdise-
• ttl^ne, rìnfrosoaiiti, ciin-
Ttìlica è 

L*Acqui di 

dî  iittimo sapere, e liat-
tófii'lOTh-auàjilo purK 
aiéalitìè, Wjfnarmente 

gazosa, della qiiaie disso il MaiUegazza che 
-buonai;tói sani, pei maiali, '. pei semi-

II chiarissimo Prof. De Giovanni non 
|siió a uuaiitlcarla la misJiore acqua do 
lovola dei mondo. 

IN.aO IM cttiiaa d i SO b o d l c H e 

r r n n c o Moreru . 

Madri Puerpere 

Convalescenti'!!! 

Nella scolta di un li. Volete làlalutisJl? 
fjuoro conciliate la Doma 

léneBci eBfettl. 

ia-Bista 
<Vt'r rinvigorita i binnbini, e por, ritereiv 

dere lo forzo perdute, usato il nuovo pro-
.d|ttof1l'AST».i<(S|m^^j'» pastina aliiBtntare 
'fabbricata coli' ormai celebro AeqniiiJ»»-
e s r ^ U m b r a 1 sali di magnesia 4j;cni 
è ricca quoat'»C'|ua ren Ione la pastg resi­
stente alla cottura, quindj di raoile* 'dìxe-
sti'cne, raggiungendo il doppio scopo dina 
trira seozà-'nffaticare'lò'iitoìiiico. ' ' 

S n a t o l n d i «r.Mninl «UO l^.'ii.OO 

preferito daif buoiyBjjĴ  
gustai 8-da tutti cjnolli "jj'" 
che amano la pr 'pna sa- " 
Iute. L'ili'. Prof '.Sena-
toro Somtnola scrive ; 
< Ho sperimentato ' l8(gamenle il P e r n i 
<ihlna0Hlslri>l 'ch»itio3tituÌ3Ce'nn''»ttima 
iftrèparrfflono per la cura della'diverse Cl| 
rbèemie. La sua jolloranna ,da "jfart̂  dello 
Momacb '̂rìmpòtto < ad̂  altre proparàziopj, ,da 
a j . jp^r j^ VIiliàn'UlHlerl un'indis'cBtic 
mie superiorità ». 

'.•"II.M n i tef'H-'n e "^ètf!.M v . -
„ M '-M ' i! •' 

uperiorita 
H I 1. A-m O 

iH, i l i t i t 

4ijd u::i3Jrrfr!" .!! 
A'Turri ,pii) j :MlESA#ifl i]0 

Cihe: li vero Caffè Liquido Àmf|j;pftMS SJÌMpi-tt'.''Mo'>til . p t 
puro, il più«sqB(sito, offre il 75 per cento di risparmio, e 

.fjodè'ìB'naMiiimensa'di'ffQàioDp. Nessun altr» Gaffe èln'gràdd'^ 
di' mettersi a confronto nel [suo v a l o r e Hiìiàdbdico. 'Un 
cucchiaino,pieno di detto CaflFò, mescolato ,in un quintotdi 
litro d'acqua h.Q,l.]9nte ,̂,prodube una bevanda saaa, di gusto 
^plgb^^g'iialèfàryèf'O miglior caflfè coloniale. Essendo in 
copiperciojmolte imitaiioni di meno .^Jgje,oBregaai di os­
servare bene che la Ditta nbn tiaqpIggQttBsaii.iea.Qi'unica 
che possiede il Caffè Liquido Americano. 

Ospedali, Collègi e Moiksteri ile laDno.largo usò...j 
.j A richiptp, spedisce can pione butJhW'p'éf SOrazzedietro 

•iii<'iff'^|„Jfnfesimo 4g<tt in cartolina-vaglia all'unico Com-
"raissionarió,. . „ . „ , „ . ,̂„..a-,-.«.,«.-,-«.«.i • «, 

' GUGLIELMINO 4}l(lf|f^5|f^^l^pA' 
Wia » e x % e e e a , b ^ p i^ .^ i '^O. 

' Paritm» 
u nmira 
M. l.BS 

„"• •iAi 
>• Suo i*M-
•iAi 

>• Suo 
D. 'lf;ZB --a- t»sn --a- iT8l) 

'!*i«a 
I SÀ muna A poniteiui; 

J_Q. .10.36., . 18)4d . 

' •'''D'iCiSAteA A POaWGB. 
l ' i o .»» .» - «1.82 

O.«9.06. " ftila 
-O.q9.05'- "lesto 

SA tOtmOMK 
iO.I.'6.3a 
D, 0.29 
0. U.S9 
0. I8.5S 
D. 1837 

""0.*lg.40 
,m 

A usnm 
ffloieas! 
l-i*MK-

,I'ITW.'OJ. 
imo 

li-»;*^ HA POHTUea. A^SiSàj 
0. B.01 "«f io 
0. is.off '-j.' JJifo 
0. 21.46 
DA SPlIJH.t 
0. 7.66 
M. 1S.15 
0.- 17,80 

g*- "I f I ' i : r ' i i r ' i 'I I i-iy 

Gll iéffatti, i pregi e, la virtù iaa^merevoli 
della lako r i n ^ i p t j p ^ a . d i i f | j | ^ | : ! : 

mm^ -r Z, „ 
sono diV.enptlĵ crniJi in$|Dtestaby.y,j^j^éLsùperiore 
alle altr^ttatto peiftla à a vera",e,raalé"elfloaoi 
pel rini^rìo e|oreaoiuta*dei Ì.«,5.^,M J. 

i iCapel l I e d e l l a % i ) ^ ^ , ; 
Ui\a'>Tolta provata la si adopera sempre. , 

jnàraiflsp|,deMèfie.prftSsoJ4,ffitta'prop«igt4ria 
A.. £ o n | K B a A > ' 3 , Sal7.ftto»,'4i82S, V-MEÈpL 

I n Kueurdla dalle" mistigcaziani; chiedere 
a tutti i! |ro|nmi6r,i'è"BÌri?iil!'òllierj^ 'VtW> 

"Acf̂ ŷ ^ 'óMkMìfi"^-; RISECI 
Deposito in U d i n e presso l'Amminisl'azione'-cIel giothal'e'« IliB'i'lwll » . 

DA DOIHH 
M. 2.66 
0. '8.01 
U. lÌAZ 
0. 17 26 

,7.30, 
11.201'' 
19.36 

A rof'•'.&«. 
9.S2 

16 29 
19.36 

DA TIUaeTX 

0. 8.26 

0. 16.40 2onM»i n'M;"2atìB 

.& m i M i 
,1110 

19Ì6 
1.80' 

BA poiLToam. A uanuB 
U. '6.se 8,69 
O. 18.02 16.31 
M. 17.—. dWlBS 

idenze — Da Forlogroaro par Venoxia 
ore 9.49 e 19.62, D» V«neilf Mrivo alle 

.ll'llfr, "• 
onriDAiA, 

6.48 
ll48 " 
I6,ie 
20.38 

HA <{1TD)AI.B 
0.- 7.10 
M. r9-47 
M : .12.15 
.0. 1S.49 
0. S0.64 

A.miK' 
7.38 

10.16 
, 12.46 

17.16 
U22 

OVA SCOPERTA" 

a ,. .*.! K . 1 , " iw^iTj . ^ 1 ' 

m T A IV E A 
IràB'fl̂ a'senza nessuna sostanza venefica né corrosiva,- j re­

parata con sist- mi 'e sostanze orgsoicbe , vejfotajjj l'unica priva 
di nitrato d'argento,' di iam,<;,;rtOtót'&btó'eoiS(ìfla sóMWìJiJWona 

•, il primitivo e naturale colore ai capelli ed alla barba istantanea­
mente senza lasciarne la nifuoina-traccia. Por tali sue,.prerogativa l'uso di t^miU 
tintura è ,dive!)i»to orm.ai generale, poicjhè tutti hanpo gU abbandonate le' altre tintui'e 
istantanee, la maggior parte, preparate a base di nitrato. ) 

Scatola grande lire 4 - l'iaòóla lire a . 5 0 
Ditta proprietaria é'fàbbrirante'Alntónio-'LóBgégii —"Venez'a. 

Trovasi vendibile in TdlMe'lii'eflSo l'Amministrazione del giornale i\ ì^tflw^i-
Via della Prefet ara n.'fl. ' r . • - i 

iIO,.pLLA ITBAMVIA A VAPOEE 
KUIKE-ISAHI uAisieLK 

Pari»»' , ,irH»<" 
BA nlnu A ». I^CNOU 

S,*A.| 8,— 9.47 
R."A.|11.?0' 13.10, 
tt-Ill4.60 -WAì" 
R. i,»18.— iiS',62 

Varttnzt Arrivi 
SA •. DAHUUi A osnia 

6.45 It.A.. 8.32 
11.56 a T. 12.40 
13.60 R.A, 16.86 
18.10 S. T. 19.8B 

Mlolveretosea 
1*' 'é base di ehlna 
I s.nootu 

pep iiManebìre i denti 
senza distruggere io smalto 

dello l^t^bil)me|itg'ffar^k^uticp,;.C, Oas-
sarlnf di Bologna, rinforza e_. preserva 
ì denti dalle inalattie ónl Vanno'soggetti. 

, Una 6«atola,.«eiBt. Bd-, . •, 

Si ''v(iùi3e'iprefi80*nA*toviùÌ8ti1ii«lone del 
giornale IL FRIULI. 

«in il „i l'""i«nt.6on«po«». "J, , . - , . 

Trovati nolte pthl8!)iitll 'Famuie 

iiliiilill,i,i'ii nwhiiìi -i limiii'l» ilgiMifnitii tbtàiA 
—8CT!r-?»-imrir|r-;o ufmiTTfrtki •lO-iimiimi»-

vimnwm mmMUmwmmn- '"" 
• cnmpoàts di sola 808taSÌ1jSI| "f W l l t f m H ' .•»» ',„'.« 

guariscono inS'giornl qualsiasi bletio#a06>e l f f ! | i t | f^ t t t^a^^ t{ |^ 

Ne fanno fede, gì ' ìnnumtì^,tM tìmifles^ti^'dWetéfefftée 
mediche e le guang^iooi m o r a coasep:uitc. Scatola di FifMaii 

^^à^XSX'iàs^^:^^ 
3, —'Spedizione'ovuàijué nel regdv'cont'rii iiiFiolini|!''̂ *i(ltaH'*àn'mint'iiid'!f' 
er lalfcpf'so-piistiiti. Aìl'VtVimri fardi'icito"" StónCo d%ao?''Wè gHu^tf'iattìt^l 

"IVr commissioni non infériOre'il'méMà'floHiMP 

ÌB-i>siiiilS»i u%t » liÉi'.»f>«j;>'r l i t i 
Tgi' '.••il 

N, B. 
vlrtliv t'5U p . 
SI nccoriano M|»eolMÌI f .cilitazioml 
spedizione/ranco a< domicilio, 

• ^ • n i ^ m m ^ i j r ò h B l i M ^ A M'III iiiiii'iiiii'in 'lì) iSSmnim 

~~^W^ 

Le Mipfi tinta ilei imjki 
rléo'Mé'i Ma té'do'>l>1<»'e A!«<h'U 
n n n l e a m e l« pil i eraeH«l ' ' e i 
•>^,((,|n|t.f|UiSitto la<t«4af>'.iia«e 

'"iftlSf B"l|iàsitii2 . , 
Rigeneratore uaiTersale. 

(\i ANTqNiO,f.ON(;,pC}A,tTr\oWia, 

"loroi primitivo coloF noi-oj.:aif9t»|tno"^ 
biondo: impedisc.%,lai.«iadBt9ir)(ifif(W 

il bnibo,,e dà loro la morbidezza e la freschezza della 
«joveutù. Viene preferito da tutti perchè di .seinpiicissiniti 
spplicazìòne, — Altó {loHijito-.liSi*, , •..•••'-••-•! 

/^GQUA ' O E I - E Q J f AFRi'OAI^A- • •,- -̂  
La pi'é rinoìfiata Unlwra istantanea in ùna'"soU"boiagM. 

, fjnge perfettameptf n«ro capelli.e barba senza lavarsi né prima néijopqlppflji. 
ra^jne, Ognunp può tingersi,, jia sé impiegandovi imeno di.'cinqunBinati^i'jppiinl 
c'ajione è, duratura «uindici, giorni. « > '.. < ,• ' >.••.. .il. i) 

Pna bottiqlia in'ekqante'astuccio ha'-Mtdurata-di 6i»iiei( mm vsfide'o'I». *t''-
• . " " " > • ' . ' — - . . . ja t « - . 

Tlt-^TCM» FOTOCJKAIPIC* l>fl'A^rAi«||.4^ 
- CHuesta premiala Tintura,.di speciale ôpjrc—' "'- "' i—•..*;- i - ' . 

a<j»taj ;̂ a- la rirtij di tingere senza macchiare-
simili tinture in 3 bottiglie, e di più lascia i i 
perazione, "cónservandono la loro lucidezza naturale, i • i... .-,i 'i > u- ' i ' 

Alia icatila ÌA,*^ . ••' .,».'".,. 1 A" 
,, ,1 j D J g S I ^ i l ^ B A M E » « € A I % 1 0 ••^--."»> 

.j r . '-ft fif,j^»«B«)o«leo. ^ Unica tintura solida a forma di 'òosme'Sco, 

mirfSa «il bUd'fhefdà ™orTaì°bS^dér°a | Ì te8WS^P"wff l ra f tWi l^ \ ' 
biondo castagno ia,-nerb, psMettn. .i,n - - . 

• OgniCei-onp.fnfikgan^ '^''^'^M *' *'*'"'* "'?*'•-iW*v'~..'- w . . S.H . 

• '• ' 'D'epo'jito'id'Odine prèsso l'Officia annunzi del giprnale*'»; tó ffiSllJM 
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-tn-TutfitWd.^ t i i 1.1 iiiilifiiMiBii MJà 

iore tintura dol Mon^o rioonosoiùta per' tale qvijinciue .è 

»!(«;,'ji l ' i ' l t S".P*I' ' - . ' • ! 

prepara,^ 

' 'ÙÌiesi nuwji PF» 
la facoltà di ridon.ìre ' 

"Essa 
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dei bapslil e della toba S,i ibi 

W"»."^ 
"l»ltìr irai»!. 
Mfi'^. «•!!»*%* la P«"« ^ ,'"fi,'''«flll!f'''"ili") ^ e r e ai capelli oi-alla barba un'oHStagiio e Wiiro'ì[ier'Wtn". wTSlif'pi^R 

ribibj ailteif,iàtlS B«feh»'f;|ooai6o3ta di sostane î e'getali; e"pei-c!i6 la 'jiiij'-'éìiolioftiiBd 
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